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considerata un beire principale. A Po-
migliano è basso il livello produitivo, in
base ail'attuale possibilità i'impianto è

saturo. Se non cifosse stataunacrisisi-
mile e infabbrica si fossero fattii l8 tul-
ni,volen,ovedere se N'Iarchionne nonli
riassumeva tuiti. Ma la Fiom ha rema-
to contro e non ha creduto nei modeilo
Panda. Invece di fare il solito vittimi-
smo attirando 1'attenzione su proble-
mi politici, perché non affronta i rea.ii
motil'r per cui questa azienda non rie-
sce produrre di piu?».

§ono sempre piùr insistenti le voci
di una Fiat lontana dall'Italia. Cosa
chiedete al Lingotto?

«I1 mercato dell'auto vive un trend
negativo. Chiediama alla Fiat di man-
tenere gli impegni inltalia e in Europa.
I modelÌi ritardano, l'attenzione è con-
centrata soprattutto su Mirafiori e 1'ex
Bertone. desta invece preoccupazione
iIfu turo di Cassino e Melfi. Aluglio, con
il rinnovo del contratto nazionale,
avremo un nuovo incontro con Mar-
chionne: ribadiremo llesigenza di con-
tinuare a plodurre nel nostro Paese».
(.. RIPRODUZIONE RISERVA;A

«I GIT]DICI APRONO LTNO SCE}{ARIO PEPJCOLO SO
COSI ST HNTREP,ASOLO INBASHAI"LH TESSERE»

MATJRO RA\"ARiIUO

ToR!lt{O" La sentenzade} Tribuna}e di
Roma per la Uiln non è una buona no-
tizia. «Rischia di fare undanno agli altri
lai,oratori» commenta Rocco Palom-
bella, segretario generale della Uilm.

Fiat dowà assumere a Pomiglia-
no 145 operai iscritti alla Fiom, co-
me valutaladecisione dei $udici?

«Le sentenze n0n si interpretano ma
siapplicano. Per il resto, nonpossonon
sottolineare che chi ha promosso ia
causa, la Fiom, è 1a stessa organizzazio-
ne che lia contrastato gli investimenti
neilo stabilimento campano. Se fossi
stato in loro non sarei mai andato in
Tribunale per chiedere, ora, di tornare
in fabbrica. La sentenza apre uno sce-

nario completamente diverso. Uno
scenario pericoloso».

Perché?
«L'assunzione dei dipendenti poti'à

awenire sulla base delle tessere sinda-
cali, a prescindere dalla professionaiità
e dalle cornpetenze del lavoratore, La
decisione del Tribunale crea un prece-
dente. Rimango dell'idea che non si
possa imporre l'oecupazione a

un'azienda in funzione di una tessera»
La Fiom dice, invece, che è stato

ristabilito un principio democrati-
co. Non pensa che ci fosse una di-
seriminazione reale nei confronti

delle tute blu della Cgil?
«Guardi, i lavoratori del nuovo stabi-

limento di Pomigiiano ai momento
deil'assunzione erano tutti senza tes-
sera. L'azienda non sapeva da qua-le or-
ganizzazione provenissero. AituaJ-
mente trai 2.500 lavoratori non ancora
riassorbiti ci sono anche nostri iscritti.
Fuori dalla lìewco ilon ci sono solo
queili della Fiom. Ripeto, è una senten-
za che danneggia i lavoratori, quelli già
al lavoro e queÌ1i che sono in attesa».

Quali iniziative intendete intra-
prendere come Uilm?

«Siccome per i giudici si deve avere
una percentuale di assunti iscritti al
sindacato, anche noi ricorrererno in di
fesa di tutti quegli iscritti Uilm che an-
cora non sono stati ricollocati. Ne ab-
biamo un gran numero. Almeno due-
cento».

Non ritiene ehe a Pomi$iano le
assunzioni vadano troppo a rilento
e che l'attuale situazione siapeg$o-
re di quella che avevate previsto?

«E colpa soprattutto della crisi eco-
nomica. Nelìa drammatica situazione
che vive f italia l'automobile non è piu

Roeco Palombella (Uilm)


